Due verifiche su Cesare, uguali nell’impostazione, una su un passo del de bello civili e l’altra su un passo del de bello gallico

Traduci il seguente passo  e rispondi ai quesiti.
De bello civili, III, 98

Caesar prima luce omnes eos, qui in monte consederant, ex superioribus locis in planitiem descendere atque arma proicere iussit. Quod ubi sine recusatione fecerunt passisque palmis proiecti ad terram flentes ab eo salutem petiverunt, consolatus consurgere iussit et pauca apud eos de lenitate sua locutus, quo minore essent timore, omnes conservavit militibusque suis commendavit, ne qui eorum violaretur, neu quid sui desiderarent. Hac adhibita diligentia ex castris sibi legiones alias occurrere et eas, quas secum duxerat, invicem requiescere atque in castra reverti iussit eodemque die Larisam pervenit.

a) In quale punto dell’opera si inserisce il passo?

b) In quale atteggiamento vengono descritti i pompeiani?

c) Quali sono le espressioni più significative a definire tale atteggiamento?

d) Quali sono le azioni compiute da Cesare? Quale atteggiamento evidenziano?

Svolgi i seguenti quesiti (15 righe ca.)

1. Spiega cosa sono i “commentarii” e le analogie e differenze con l’opera di Cesare.

2. Quali sono le finalità politiche che hanno spinto Cesare a comporre i due commentarii? 

3. Esponi caratteri della politica della clementia adottata da Cesare.

4. Quale giudizio esprime Cesare sui Galli?

Traduci il seguente passo  e rispondi ai quesiti.

De bello gallico, VII, 89

Postero die Vercingetorix consilio convocato id bellum se suscepisse non suarum necessitatum, sed communis libertatis causa demonstrat, et quoniam sit fortunae cedendum, ad utramque rem se illis offerre, seu morte sua Romanis satisfacere seu vivum tradere velint. Mittuntur de his rebus ad Caesarem legati. Iubet arma tradi, principes produci. Ipse in munitione pro castris consedit: eo duces producuntur; Vercingetorix deditur, arma proiciuntur. Reservatis Haeduis atque Arvernis, si per eos civitates reciperare posset, ex reliquis captivis toto exercitui capita singula praedae nomine distribuit.

a) In quale punto dell’opera si inserisce il passo?

b) Quale concetto Vercingetorige sottolinea con forza a difesa delle proprie decisioni e del proprio operato?

c) Quali espressioni indicano la resa di Vercingetorige?

d) Quali sono le azioni compiute da Cesare? Qual è il suo atteggiamento nei confronti degli Edui e degli Arveni?

Svolgi i seguenti quesiti (15 righe ca.)
1. Spiega cosa sono i “commentarii” e le analogie e differenze con l’opera di Cesare.

2. Quali sono le finalità politiche che hanno spinto Cesare a comporre i due commentarii?
3. Esponi i caratteri della politica della clementia adottata da Cesare.

4. Quale giudizio esprime Cesare sui Galli?
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